
 

 
 
Circolare n. 53 

 
 

A tutti i docenti   
Al personale non docente  

Agli studenti ed ai loro genitori 
 

 
Oggetto: turni di sorveglianza aggiuntivi durante l’intervallo di ricreazione 
 
Si trasmette il prospetto definitivo dei turni di sorveglianza aggiuntivi durante l’intervallo di ricreazione sia 
nell’orario della settimana A che B.  
Si raccomanda a tutto il personale la massima attenzione ad una vigilanza attiva degli alunni nelle rispettive 
aule, e negli ambienti indicati nel prospetto allegato. Il docente prima di lasciare l’aula per effettuare la 
sorveglianza negli altri ambienti aggiuntivi deve assicurarsi che nella classe sia presente un collega. 
I docenti non indicati nel prospetto sono ovviamente tenuti alla sorveglianza in classe e nei laboratori dove si 
trovano in servizio secondo la specifica scansione oraria. 
Il docente che durante l’espletamento dell’attività didattica debba assentarsi temporaneamente dalla classe 
prima di allontanarsi deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli studenti sino al suo ritorno. 
Il personale non docente è tenuto a presidiare costantemente la propria postazione di lavoro, senza allontanarsi, 
se non per chiamata degli uffici della scuola o per esigenze impellenti. 
Si ricorda che durante l’attività didattica, gli alunni possono uscire dall’aula o dal laboratorio uno per volta, 
compreso il rappresentante di classe che deve ritirare le merende.  Per nessun motivo gli alunni possono 
accedere o sostare sui balconi del primo piano, sul vano ascensore, sulle scale compresa quella di emergenza. 
Il personale docente, in servizio durante l’ultima ora di lezione, deve provvedere alla vigilanza sugli studenti 
per assicurare una uscita ordinata da scuola. 
Per ulteriori indicazioni inerenti le principali norme vigenti inerenti l’obbligo di vigilanza si rimanda alla direttiva n. 
205 pubblicata sul sito  dell’Istituto il 21 agosto 2023. 
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Il Dirigente Scolastico 
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